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Potenziare le reti Wi-Fi 

dentro e fuori le mura 


Ostruzioni architettoniche, materiali edilizi, 
interferenze e distanze elevate sono i fattori critici. 


A bito nello stesso condominio dei 
miei suoceri, io al primo piano, 
loro al quinto. Nel loro appartamen¬ 
to è attiva una linea Adsl a 8 mega¬ 
bit/s gestita da un router wireless 
Netgear DG834GT in standard 
802.1 Ib/g. I computer che accedono 
alla rete Wi-Fi sono tre: due note¬ 
book dei suoceri e il mio Pc. Poiché 
il segnale in arrivo dal quinto piano 
è piuttosto debole, ho installato un 
access point aggiuntivo (un Tp-Link 
TL-WA601G) configurandolo come 
ripetitore. La potenza sembra ade¬ 
guata, riesco a rilevare e a collegar¬ 
mi alla rete wireless, ma la connes¬ 
sione è instabile e lenta. Ho provato 
a spostare il Pc nell'unica stanza in 
cui il segnale giunge direttamente 
senza bisogno del repeater, che poi 
ho spento: con grande sorpresa, in 
questo modo riesco a navigare più 
velocemente anche se il segnale è 
debole. Qual è il motivo di questo 
strano comportamento? C’è qualche 
fattore tecnico che sto trascurando? 
Mi potreste consigliare una configu¬ 
razione migliore? Sean Nevola 

Una configurazione di rete Wi-Fi co¬ 
me quella descritta è inefficiente: la 
distanza tra l'access point primario e 
il Pc del lettore è considerevole e 
quasi sicuramente è impossibile in¬ 
stallare un ripetitore in una posizio¬ 
ne più vantaggiosa - a metà strada 
tra il Client e l'access point - in modo 
da svolgere un'effettiva azione di 
ponte tra i dispositivi. In queste con¬ 
dizioni il ripetitore non può assolve¬ 
re adeguatamente alla sua funzione 
perché riceve un segnale di bassa 


intensità. Ricordiamo che nelle reti 
wireless della famiglia 802.11 la ve¬ 
locità della connessione viene ade¬ 
guata alla potenza e alla qualità del 
segnale radio. È quindi normale che 
un Client posto ai limiti dell'area di 
copertura risenta di forti limitazioni 
nel flusso dei dati. Il ripetitore può 
rigenerare il segnale, ma la banda 
disponibile è in ogni caso compro¬ 
messa dalla distanza dall'access 
point principale. Una soluzione mi¬ 
gliore consiste nell'utilizzare anten¬ 
ne di trasmissione/ricezione che of¬ 
frono un guadagno superiore. Molti 
dispositivi wireless 802.11b/g sono 
dotati sul retro di un connettore 
coassiale ormai pressoché standar¬ 
dizzato. È quindi possibile svitare 
l'antenna fornita di serie e sostituirla 
con un'altra più evoluta, di tipo di¬ 
rezionale od omnidirezionale ad alto 
guadagno. Nella scelta dell'antenna 
bisogna sempre tenere presente che 
la potenza del trasmettitore resta 
inalterata e, quindi, il maggior livel¬ 
lo del segnale è ottenuto concen¬ 
trando 1'emissione in un'area più ri¬ 
stretta. Le antenne omnidirezionali 
spesso intensificano la copertura 
orizzontale a scapito di quella vedi¬ 


le antenne direzionali 
e omnidirezionali 
estendono la gittata 
di una rete Wi-Fi. 


Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELA¬ 
TIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 
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Le antenne 
direzionali 
concentrano 
l'emissione 
del segnale verso un punto preciso. 
Nelle reti Wi-Fi hanno effetti positivi 
anche sul piano della sicurezza 
informatica, poiché riducono 
la copertura di aree indesiderate. 



cale e per questo motivo non sono 
indicate per la configurazione de¬ 
scritta dal lettore. Più interessanti 
sono invece le antenne direzionali, 
che indirizzano tutta la potenza 
verso un punto eliminando le di¬ 
spersioni e riducendo la copertura 
delle zone adiacenti. Questa solu¬ 
zione, tra l’altro, ha il pregio di ren¬ 
dere meno accessibile la rete wire¬ 
less a estranei, potenzialmente ma¬ 
lintenzionati. 

Un'altra strategia da valutare per la 
configurazione della rete wireless 
del lettore è l'uso, oltre che dell'an¬ 
tenna direzionale, di una prolunga 
per posizionare l'elemento di tra¬ 
smissione dell'access point all'e¬ 
sterno delle mura domestiche, in 
modo che il segnale non perda po¬ 
tenza durante l'attraversamento di 
pavimenti o strutture portanti. Allo 
stesso modo, è possibile usare una 
prolunga per collocare anche l'an¬ 
tenna ricevente alFesterno dell'edi¬ 
ficio. Le due antenne esterne do¬ 
vrebbero garantire una velocità su¬ 
periore nel trasferimento dei dati. 
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Riparazione 

di un pendrive Usb 

danneggiato 

U n pendrive Usb Lexar da 4 Gby- 
te con memorizzati foto e file im¬ 
portanti mi è sfuggito di mano ed è 
caduto su un pavimento di marmo. 
Una volta ricollegato al Pc, i dati 
erano inaccessibili. Ho ripetuto que¬ 
sta prova con Windows Vista, XP e 
Ubuntu Linux, ma sempre inutil¬ 
mente. Credo che il problema di¬ 
penda da un guasto al quarzo inter¬ 
no che genera la frequenza di fun¬ 
zionamento. Per tentare di recupe¬ 
rare i file vorrei provare a sostituire 
il cristallo, ma su di esso non trovo 
sigle e non ho la minima idea della 
frequenza operativa. Pensate sia 
possibile trovare in Rete tali infor¬ 
mazioni? Tentando con un quarzo a 
caso, che risultati potrei ottenere 
con un valore inappropriato? Avete 
qualche suggerimento per recupe¬ 
rare i dati perduti? Lettera firmata 

Un pendrive Usb è solitamente 
composto da un integrato di memo¬ 
ria flash, un controller che gestisce 
la comunicazione con la porta Usb, 
un oscillatore che genera la fre¬ 
quenza di clock per sincronizzare i 
componenti e infine vari Led lumi¬ 
nosi di stato. Non crediamo che 
l'impossibilità di accedere ai dati 


Un pendrive Usb è composto 
da un integrato di memoria flash, 
un controller del bus Usb 
e un quarzo che genera il clock 
per sincronizzare la comunicazione 
tra i componenti. 



Configurazione della tastiera 

e del mouse senza fili 



La maggioranza dei dispositivi wireless, tra cui tastiere e mouse senza fili, 
utilizza frequenze neU'intorno dei 2,4 Ghz. Il notevole affollamento 
in questo intervallo richiede talvolta la risintonizzare di alcuni apparecchi 
per ripristinarne il corretto funzionamento. 


S ul mio Pc ho installato la versione Rtm di Windows 7 a 32 bit con licenza Microsoft 
Software Development Network Academic Alliance (MsdnAA), sostituendo Windows 
XP che non mi aveva mai creato problemi. Dopo l’aggiornamento, il mouse Cordless Opti- 
cal M-RR95 di Logitech ha iniziato a funzionare in modo irregolare, nonostante la compa¬ 
tibilità dichiarata con Windows 7 e un driver aggiornato. 

Il puntatore si blocca spesso sullo schermo, pulsanti e rotellina smettono di rispondere e 
per uscire dallo stallo devo premere un tasto qualsiasi della tastiera, collegata allo stesso ri¬ 
cevitore del mouse (Logitech Cordless Internet Pro, modello Y-RK56A, parte dello stesso 
kit). Il ricevitore è posto a circa 30 cm da mouse e tastiera, le batterie sono cariche e gli 
unici altri apparecchi senza fili sono un telefono cordless (a più di 3 metri di distanza dal 
Pc) e un modem router Wi-Fi a circa mezzo metro. Mi sembra che i blocchi siano più fre¬ 
quenti quando il processore è sotto carico. 

La configurazione hardware del Pc è questa: scheda madre Asus A8N-SLI Premium, pro¬ 
cessore AMD Athlon64 3500+, 1 Gbyte di Ram, disco fisso primario Maxtor DiamondMax 
10 Serial Ata da 250 Gbyte, disco secondario Maxtor DiamondMax 9 da 60 Gbyte, scheda 
grafica GeForce 6600GT con 256 Mbyte di memoria, lettore e masterizzatore di Dvd-Rom. 

Andrea Cappellari 

Il malfunzionamento descritto farebbe pensare a un problema di ricezione. Per legge, le pe¬ 
riferiche senza fili devono utilizzare un intervallo di frequenze prestabilito, all’interno del 
quale potrebbero verificarsi interferenze o sovrapposizioni. Per risolvere questo tipo di pro¬ 
blemi, Logitech ha progettato tastiere e mouse in modo che utilizzino frequenze diverse, 
sempre nell’intervallo previsto. 

La procedura per la risintonizzazione è la seguente: premere il tasto sul ricevitore colle¬ 
gato al computer e subito dopo il pulsante sotto il mouse, attendere 20 secondi senza inte¬ 
ragire col Pc e senza utilizzare i dispositivi di input. Durante l'operazione il mouse deve es¬ 
sere mantenuto nelle vicinanze del ricevitore. Trascorsi 20 secondi premere nuovamente il 
pulsante sul ricevitore e subito dopo quello sul lato inferiore della tastiera. Anche in questo 
caso attendete pazientemente 20 secondi senza fare nulla. 

Potrebbe essere necessario ripetere questa procedura più volte prima di trovare le frequen¬ 
ze inutilizzate da altri dispositivi wireless. Il supporto tecnico di Logitech consiglia di non 
appoggiare ricevitore, mouse e tastiera su superfici metalliche che possono schermare il 
segnale radio. Inoltre, il ricevitore non deve essere circondato da altri oggetti nel raggio di 
almeno 20-30 centimetri. Per i mouse e le tastiere alimentate da batterie ricaricabili stilo e 
mini-stilo si raccomanda di ricaricarle frequentemente e molto prima del loro esaurimento, 
in quanto la tensione di alimentazione ridotta di questi accumulatori (1,2 volt invece dei 1,5 
volt delle pile alcaline) potrebbe ridurre la potenza di emissione. 
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dopo l'urto sia riconducibile alla 
rottura del generatore di clock, 
componente elementare e molto ro¬ 
busto. È più probabile che il mal¬ 
funzionamento sia dovuto al distac¬ 
co di qualche punto di saldatura tra 
gli integrati e il circuito stampato. 
Ripassare le saldature richiede una 
stazione per componenti Smd (Sur- 
face mounting device, dispositivo a 
montaggio superficiale), il cui costo 
rende preferibile l'intervento di un 
laboratorio già attrezzato. Se dopo 
questa operazione l'unità non do¬ 
vesse funzionare ancora, ci si potrà 
rivolgere a una ditta specializzata 
nel recupero dei dati da pendrive 
Usb (alcune svolgono servizio pro¬ 
prio per i clienti Lexar). 


Disco fisso datato 
e prestazioni 
del computer 

H o letto con interesse l'analisi 
sulle prestazioni dei dischi fissi 
pubblicata nel numero di gennaio di 
PC Professionale. Vorrei seguire il 
vostro consiglio e sostituire la memo¬ 
ria di massa del mio Pc, ormai trop¬ 
po lento nonostante l’aggiunta di 
memoria Ram. Il problema si nota 
soprattutto durante la scansione con 
il software antivirus di Symantec, 
che impedisce di continuare a lavo¬ 
rare con altri applicativi. Il desktop 
ha ormai qualche anno ed è basato 
su un processore Pentium 4 a 1,8 
Ghz, 1 Gbyte di Ram e Windows 
2000 Professional. Il disco fisso è un 





I dischi fissi Maxtor della serie D740X, 
introdotti sul mercato nei primi anni 
del decennio e capaci di fornire ai tempi 
prestazioni elevate, sono troppo datati 
per garantire velocità e integrità dei dati. 


In alternativa, si potrebbe acquista¬ 
re un nuovo pendrive Usb dello 
stesso modello e, sempre con l'aiuto 
di personale qualificato, dissaldare 
l'integrato di memoria flash conte¬ 
nente i dati per poi applicarlo al cir¬ 
cuito stampato del nuovo pendrive, 
previa rimozione del chip originale. 
Il fallimento di questa operazione 
indicherebbe il danneggiamento 
della memoria flash e in questo caso 
il recupero dei dati sarebbe quasi 
impossibile. 


Maxtor D740X-6L da 40 Gbyte a 
7.200 Rpm. Con quale disco potrei 
sostituirlo per avere un aumento ap¬ 
prezzabile delle prestazioni? Non so 
se un'unità Ssd sia compatibile con 
questa configurazione hardware. 

Claudio Medici 

La sostituzione del disco Maxtor 
DiamondMax Plus D740X è consi¬ 
gliabile per migliorare le prestazioni 
complessive del Pc e per preservare 
l'integrità dei dati. Molto apprezzato 


dai professionisti dell'informatica al 
tempo della sua introduzione, que¬ 
sto hard disk è ormai obsoleto e le 
probabilità di guasti e perdite di da¬ 
ti sono elevate. Il lettore potrà facil¬ 
mente trovare un nuovo disco fisso 
tra i modelli con interfaccia Parallel 
Ata dei maggiori produttori del set¬ 
tore. Qualunque sarà il nuovo disco 
scelto, il miglioramento nei tempi 
d'accesso e nella velocità di trasferi¬ 
mento dei dati sarà tangibile. L'uso 


Toshiba Portégé R500 e lettore di Dvd-Rom non riconosciuto 


H o un problema con un notebook Toshiba Portégé R500, non so 
se di natura hardware o software. Il sistema operativo è Windows 
XP Professional con Service Pack 3. Bios e driver sono stati scaricati 
dai sito Web di Toshiba e da Windows Update e sono sempre stati in¬ 
stallati e aggiornati correttamente. Il problema riguarda l’unità Dvd- 
Rom, non rilevata nelle risorse del computer. In Gestione periferiche, 
alla voce “Controller Hub (Universal Serial Hub), se espando il ramo 
appare un punto esclamativo giallo in corrispondenza della voce “Peri¬ 
ferica di archiviazione di massa Hub”, con il codice d’errore 10 (Impos¬ 
sibile avviare la periferica). 

Potrebbe trattarsi di un problema dell’hardware perché all’avvio del 
computer il Led del lettore si accende e l’unità emette uno strano rumo¬ 
re. Purtroppo la garanzia è scaduta e non posso fare riferimento all’as¬ 
sistenza del produttore. Alessandro Veicsteinas 
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Molti notebook adottano unità 
ottiche con un fattore 
di forma standard. 

Ciò ne semplifica 
sostituzione 
in caso di 
rottura. 


Il problema descritto può dipendere da cause hardware o software. 
Un primo tentativo consiste nel rimuovere il dispositivo da Gestione 
periferiche (selezionata l’unità ottica evidenziata con il punto escla¬ 
mativo giallo, fare doppio clic ed entrare nelle Proprietà del disposi¬ 
tivo, accedere al segnalibro Driver e premere il pulsante Disinstalla, 
poi riavviare il computer). Windows dovrebbe poi rilevare automati¬ 
camente e installare il nuovo hardware (la stessa unità ottica, non 
essendo più presente nella lista delle periferiche, sarebbe identifica¬ 
ta come nuova). L’operazione porta al ripristino di tutti i parametri 
operativi e alla riassegnazione delle risorse di sistema, ma se non 
funzionasse ancora il problema potrebbe riguardare l’hardware. 

A computer spento, provate a rimuovere l’unità ottica agendo sul 
meccanismo di espulsione: una volta separato il lettore dal note¬ 
book, mediante uno spray pulisci contatti secco, procedete alla puli¬ 
zia dei due connettori, quello sulla periferica e quello solidale con il 
notebook. Reinserite l’unità ottica, accendete il computer e verifica¬ 
te se ora il drive sia rilevato correttamente, eventualmente ripetendo 
la procedura di disinstallazione da Gestione periferiche descritta so¬ 
pra. Se anche dopo la pulizia dei contatti la normale funzionalità non 
fosse ripristinata, il lettore ottico potrebbe essere danneggiato e an¬ 
drebbe sostituito. Fortunatamente questi dispositivi hanno ormai 
raggiunto una discreta standardizzazione e nella maggior parte dei 
casi la sostituzione può essere eseguita dall’utente con una spesa 
contenuta. 
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di un'unità a stato solido andrebbe 
invece valutato con cura: i dischi Ssd 
con interfaccia Parallel Ata offrono 
prestazioni nettamente inferiori a 
quelle dei modelli Serial Ata e il 
prezzo elevato ne giustifica l’acqui¬ 
sto solo in configurazioni hardware 
che possono sfruttarne pienamente i 
benefici. Non è questo il caso del let¬ 
tore, che otterrà un aumento delle 
prestazioni superiore investendo la 
stessa cifra per cambiare scheda ma¬ 
dre, Cpu e memoria. Negli ultimi an¬ 
ni, la scansione antivirus è diventata 
un'operazione sempre più comples¬ 
sa e avida di risorse di sistema. I 
meccanismi euristici per la rilevazio¬ 
ne dei virus polimorfici richiedono 
processori potenti per essere esegui¬ 
ti in tempo reale. È normale che un 
vecchio Pentium 4 a 1,8 Ghz impe¬ 
gnato in questo processo non lasci 
molto spazio ad altre attività. Meglio 
quindi installare una suite di sicu¬ 
rezza più leggera, come Nod32 di 
Eset, oppure disabilitare alcune del¬ 
le funzioni euristiche più impegnati¬ 
ve nel software in uso. 

I blackout del monitor 
Samsung SyncMaster 
T240HIJ 

A ppassionato d'informatica e fo¬ 
tografia, qualche mese fa ho 
acquistato un monitor Samsung 
SyncMaster T240HD da 24 pollici 
da dedicare al fotoritocco e l'ho col¬ 
legato alla scheda grafica del Pc, 
una ATI Radeon X1550, con il cavo 
Dvi fornito nella confezione. Fino a 
quel momento il Pc non mi aveva 
dato problemi, ma da quando ho 
pensionato il vecchio moni¬ 
tor è sorto un fastidioso 
malfunzionamento: a inter¬ 
valli casuali, il nuovo di¬ 
splay (che ha una risoluzio¬ 
ne nativa di 1.920 x 1.200 
punti) si oscura per circa 
un secondo e poi riprende 
a funzionare regolarmente. 


Credo che il problema sia causato 
dal monitor stesso, dal cavo o dalla 
scheda grafica ed escludo che di¬ 
penda dai driver o dal sistema ope¬ 
rativo perché si presenta sia in Win¬ 
dows 7 e XP sia in Ubuntu 9.10. Col¬ 
legando il vecchio monitor in moda¬ 
lità desktop esteso alla stessa sche¬ 
da grafica, l'oscuramento si manife¬ 
sta solo sul nuovo Samsung. Il com¬ 
puter è alimentato da un gruppo di 
continuità on-line a doppia conver¬ 
sione, quindi escludo che ci possa¬ 
no essere sbalzi di tensione o distur¬ 
bi dell'alimentazione. Durante que¬ 
sti brevi blackout, il computer con¬ 
tinua a funzionare regolarmente e 
quando l'immagine torna posso 
continuare a lavorare senza errori o 
perdita di dati. Fabio 

Come giustamente indicato dal let¬ 
tore, l'analisi del problema si riduce 
a tre componenti: scheda grafica, ca¬ 
vo e monitor. Un tentativo che può 
dare informazioni utili sull'origine 
del malfunzionamento è collegare il 
display utilizzando sia la connessio¬ 
ne analogica sia quella digitale. Il 
monitor SyncMaster T240HD è in¬ 
fatti dotato di un tradizionale ingres¬ 
so Vga (Db-15 analogico) e di un 
connettore digitale Dvi-D: il malfun¬ 
zionamento potrebbe presentarsi so¬ 
lo in quest'ultimo caso, complice 
un'errata implementazione del pro¬ 
tocollo di comunicazione tra adatta¬ 
tore grafico e display. Se il problema 
si manifestasse solo con la connes¬ 
sione digitale e anche dopo aver so¬ 
stituito il cavo Dvi, la principale indi¬ 
ziata divente- 



II monitor da 24" Samsung 
SyncMaster T240HD è dotato 
delle interfacce Vga analogica e 
Dvi-D digitale. Alcune delle schede 
grafiche più datate non gestiscono 
in modo corretto lo standard Dvi 
e impedisco l'uso di questo collegamento. 
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Un monitor ad alta risoluzione collegato 
alla scheda grafica tramite cavo Vga potrebbe 
produrre immagini di qualità non ottimale. 

La connessione Dvi-D è sempre preferibile. 


rebbe la scheda grafica. Bisognereb¬ 
be perciò verificare sul sito del pro¬ 
duttore la disponibilità di un aggior¬ 
namento del firmware e procedere 
alla sua installazione, altrimenti si 
dovrebbe rinunciare alla connessio¬ 
ne digitale o sostituire la scheda. Se 
lo schermo si oscurasse anche in mo¬ 
dalità Vga, allora sarebbe il monitor 
stesso a essere malfunzionante. In 
tal caso il lettore dovrà rivolgersi al¬ 
l'assistenza tecnica del produttore 
per richiedere la riparazione o la so¬ 
stituzione secondo quanto previsto 
in garanzia. 

Immagine sfocata 
sul monitor Lcd 

H o acquistato a giugno 2008 un 
monitor Philips 190S8FB/00, la 
cui risoluzione nativa è di 1.280 x 
1.024 punti a 60 Hz. La scheda grafi¬ 
ca del Pc è una Nvidia GeForce 
8800GT con 512 Mbyte di memoria 
video. Nonostante l'utilizzo intensi¬ 
vo, il monitor ha funzionato bene fi¬ 
no a quando, recentemente, ho nota¬ 
to sul desktop, nell'angolo inferiore 
destro e al centro, la presenza di ico¬ 
ne con aloni sfocati. Non è un mio 
problema di vista: l’anomalia è stata 
confermata anche da altri. Ho così 
eseguito due test: nel primo ho alza¬ 
to la frequenza di refresh da 60 Hz a 
70 Hz, senza alcun beneficio; nel se¬ 
condo ho ridotto la risoluzione da 
1.280 x 1.024 a 1.280 x 960 punti e 
così la sfocatura è scomparsa. Quan¬ 
do ho reimpostato la risoluzione na¬ 
tiva il problema si è ripresentato. 

Federico Gatti 

La presenza di aree sfocate sugli 
schermi Lcd è atipica e può presen¬ 
tarsi solo a causa di un assemblag¬ 
gio inaccurato del pannello, in par¬ 
ticolare per un allineamento impre¬ 
ciso degli strati a cristalli liquidi che 
consentono il passaggio della luce 
di retroilluminazione. In alcuni casi 
ciò potrebbe verificarsi anche a di¬ 
versi anni di distanza dall'assem¬ 
blaggio, soprattutto se sono stati 
utilizzati collanti industriali inade¬ 
guati o per effetto della dilatazione 
termica che affligge in maniera di¬ 
versa i vari materiali del pannello. 
L'affinamento delle tecniche di as¬ 
semblaggio rende però questa pos¬ 
sibilità molto remota per i monitor 
di produzione recente. La visualiz¬ 


zazione di un'immagine sfocata può 
altrimenti verificarsi a causa dell'u- 
tilizzo di una connessione analogica 
a risoluzione molto elevata. In que¬ 
sto caso, il segnale si degrada e ri¬ 
duce la definizione. 

Questo fenomeno, però, dovrebbe 
essere visibile in modo pressoché 
uniforme su tutto lo schermo, non 
solo in alcune aree specifiche come 
nel caso del lettore. Una prova inte¬ 
ressante è quella di collegare il mo¬ 
nitor al computer utilizzando alter¬ 
nativamente le connessioni di cui è 
dotato, Vga e Dvi, e verificare se il 
fenomeno si presenti in entrambe le 
configurazioni. 

In ogni caso l'adozione della con¬ 
nessione Dvi-D è sempre consiglia¬ 
bile in tutte le piattaforme hardwa¬ 


re compatibili, perché genera im¬ 
magini di migliore qualità. 

Le altre possibilità prese in esame 
dal lettore, ovvero la presenza di 
pixel danneggiati nel pannello Lcd 
o irregolarità nella retroilluminazio¬ 
ne, possono portare ad altre aberra¬ 
zioni nella visualizzazione: i pixel 
danneggiati, che possono essere 
caldi o freddi (sempre accesi o sem¬ 
pre spenti), appaiono come singoli 
punti di colore diverso su uno sfon¬ 
do che dovrebbe essere uniforme. 
Le irregolarità nella retroillumina¬ 
zione si delineano come zone più 
chiare o più scure nelle campiture 
di colore uniforme, ma anche in 
questo caso con nessuna influenza 
sulla definizione di quanto visualiz¬ 
zato a schermo. 


Sostituzione del disco fisso 

nel notebook Sony Vaio VGN-TZ21MN 

D a un paio d’anni uso un Sony Vaio VGN-TZ21MN, un notebook 
con Windows Vista Business preinstallato. Nonostante abbia 
subito espanso la Ram a 2 Gbyte, eliminato ogni software super¬ 
fluo e mantenuto il sistema operativo pulito in modo maniaca¬ 
le, questo computer è sempre stato lentissimo. Oltre a Vi¬ 
sta, sospetto che il collo di bottiglia sia il disco fisso, prò 
babilmente un modello da 100 Gbyte da 1,8 pollici e 
4.200 Rpm. Stavo perciò considerando di sostituirlo 
con un’unità Ssd, ma non saprei come procedere al 
montaggio. Sony non offre né assistenza né infor¬ 
mazioni per questo genere d’interventi. Vi domando 
se sia effettivamente possibile sostituire il disco fis¬ 
so in questo notebook e quali debbano essere le ca¬ 
ratteristiche della nuova unità. Andrea Mentrelli 



Grazie al fattore 
di forma di 1,8 pollici, 
il disco fisso Toshiba MK1011GAH 
si integra in computer portatili 
di dimensioni molto ridotte. 
Sostituirlo con un prodotto 
analogo crea non pochi problemi 
di reperibilità. 


In base alle informazioni che abbiamo reperito, il 
Sony Vaio VGI\I-TZ21MI\I è fornito di serie di un di¬ 
sco fisso Toshiba MK1011GAH, unità da 100 Gbyte 
con fattore di forma di 1,8 pollici, velocità di rotazio¬ 
ne di 4.200 Rpm e interfaccia Ata-100 di tipo paralle¬ 
lo. La scelta del produttore è giustificata dalla volontà 
di offrire ai propri clienti un notebook di dimensioni e 
peso molto contenuti. La sostituzione del disco To¬ 
shiba pone evidenti problemi sia per il numero limitato di unità con questo fattore di forma sia 
per la loro scarsa reperibilità, cosa che si ripercuote in modo negativo anche sul prezzo. Sul 
mercato si possono trovare anche unità a stato solido da 1,8 pollici con interfaccia Parallel Ata, 
ma si tratta di prodotti molto costosi: il lettore dovrà valutare se l’esborso richiesto sia giustifi¬ 
cato dai benefici ottenibili sul piano delle prestazioni. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Migrazione 
dawindows XP 
a Windows 7 


U tilizzo da anni Windows XP Pro¬ 
fessional a 32 bit e ora vorrei 
passare a Windows 7 a 64 bit per 
sfruttare al 100% la Ram installata 
nel Pc e tutte le prerogative avanza¬ 
te dell'architettura a 64 bit. Il proble¬ 
ma è come conservare le centinaia 
di applicazioni installate in XP. So 
che impostazioni, file e dati sono tra¬ 
sferibili con Futilità di migrazione di 
Microsoft, ma le applicazioni? Non 
vorrei essere costretto a installarle 
tutte di nuovo, perciò vorrei sapere 
se ci sia una soluzione per spostarle 
in modo automatico, se necessario 
anche acquistando un software com¬ 
merciale. Ho sentito parlare, per 
esempio, di Zinstall XP7, un pro¬ 
gramma che vanta questa capacità, 
ma forse potrebbero esserci delle 
alternative. Nutro qualche dubbio 
anche sulla compatibilità delle ap¬ 
plicazioni a 32 bit in un sistema 
operativo a 64 bit. Non si potrebbe 
trasportare l'intero sistema Win¬ 
dows XP nella modalità XP Mode di 
Windows 7? Sul sito Web di Micro¬ 
soft ho letto nelle risposte alle do¬ 
mande più frequenti che posso in¬ 
stallare la mia immagine di Win¬ 
dows XP, ma c'è modo per traspor¬ 
tare ciò che ho in XP all'interno del¬ 
la modalità XP Mode? Stefano Rosolia 

Dal punto di vista architetturale, 
Windows Vista e 7 sono sistemi ope¬ 
rativi molto diversi da Windows XP. 
La migrazione di un sistema XP nel 


Miàirn** 


nuovo Windows 7 non si riduce a un 
semplice spostamento di file, ma ri¬ 
chiede procedure e tecnologie com¬ 
plesse e avanzate. Anche il passag¬ 
gio da Vista a Windows 7 è regolato 
da uno schema preciso: innanzi tutto 
è consentito l'aggiornamento solo 
tra sistemi operativi con la medesi¬ 
ma architettura (a 32 bit o a 64 bit), 
in secondo luogo solo verso una ver¬ 
sione equivalente o superiore. Im¬ 
possibile, per esempio, aggiornare 
Vista Ultimate Edition a Windows 7 
Home Premium e quando si sceglie 
l'installazione personalizzata per 
conservare i file precedenti le utilità 
di migrazione di Microsoft si limita¬ 
no a creare la cartella Windows.Old 
per riversarvi tutto il contenuto del 
vecchio sistema. Il passaggio al nuo¬ 
vo Os potrebbe essere molto com¬ 
plesso e molti hanno preferito acqui¬ 
stare un nuovo Pc con Windows 7 
preinstallato invece di cimentarsi 
nella sua installazione sulla macchi¬ 
na già in loro possesso. 

Per vincere le resistenze all'adozio¬ 
ne di Windows 7 da parte degli 
utenti di XP, Microsoft ha integrato 
nel nuovo Os una funzionalità che 
dovrebbe facilitare la transizione: si 
chiama XP Mode ed è di fatto una 
macchina virtuale basata su Win¬ 
dows Virtual Pc che contiene una 
copia preinstallata di Windows XP 
Professional con SP3, completa di re¬ 
golare licenza e codice d'attivazione. 
È aH'interno di questo sistema ope¬ 
rativo che viene trasferito l'ambien¬ 
te utilizzato in precedenza dall'uten¬ 
te. In questo caso, però, non si tratta 
di un semplice travaso di file e appli¬ 
cazioni, bensì della creazione di una 
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Laplink PCmover 
è un'utilità 
di migrazione 
che automatizza 
il trasferimento 
di dati e 
applicazioni 
da un vecchio Pc 
con Windows XP 
a un nuovo Pc 
con Windows 7. 


Multifunzione 
Lexmark X7675 

in ambiente Linux 

A ttratto da un’offerta speciale ho acquistato 
una stampante multifunzione inkjet Lex¬ 
mark X7675. Le caratteristiche sono interessan¬ 
ti (connettività Ethernet e Wi-Fi, display Lcd a 
colori, scanner con Adf, fronte/retro e cartucce 
ad alta capacità), ma ho notato una pecca non 
di poco conto in questi tempi di netbook: l’as¬ 
senza dei driver per Linux. In Rete non ho trova¬ 
to nulla, ma non essendo un esperto vi chiedo 
se abbiate una soluzione. Antonio Patrone 



No driver, no Linux. 

La multifunzione Lexmark X7675 

non è per ora utilizzabile 

con il sistema operativo del Pinguino. 


Una delle maggiori fonti d’informazione per il 
supporto delle stampanti in ambiente Linux è il 
sito dell’iniziativa OpenPrinting di Linux Founda¬ 
tion. Nell’ambito di questo progetto viene man¬ 
tenuta una lista aggiornata delle stampanti sup¬ 
portate da questo sistema operativo: ii database 
è consultabile all’indirizzo www. openprinting. 
org/printerjist.cgi. Per ogni modello sono ri¬ 
portate tutte le versioni dei driver disponibili e, 
nel caso esistano più implementazioni diverse, 
viene indicata anche quella preferibile per affida¬ 
bilità o numero di funzioni. Purtroppo, la Lex¬ 
mark X7675 non è per ora utilizzabile in ambien¬ 
te Linux, né con i driver forniti dal produttore né 
con software di supporto di terze parti. Nel 
mondo Linux non si lesinano battute sarcastiche 
nei confronti dei produttori negligenti e la X7675 
non si sottrae al rito: il progetto OpenPrinting la 
definisce, allo stato attuale delle cose, “un otti¬ 
mo fermacarte”. Per ora il dispositivo è utilizza¬ 
bile con i driver Lexmark solo in Windows 
(compresi Vista e 7 anche a 64 bit) e in Mac Os 
X dalla versione 10.3 in poi. 
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Realtek Hd Audio e livello del microfono 


V i scrivo per un problema legato al dispositivo Realtek High Defini- 
tion Audio. Ho due portatili (un Acer Extensa 5220 e un Aspire 
One A150) basati su Windows XP che funzionano regolarmente con i 
driver Realtek Hd Audio specifici per Thardware installato. Per qualche 
strano motivo, è però impossibile monitorare l’ingresso del microfono 
e questo ne impedisce l’amplificazione con i programmi per Karaoke. 
Da quanto ho appreso sul Web si tratterebbe di una limitazione softwa¬ 
re risolvibile modificando alcuni parametri del Registro di configurazio¬ 
ne di Windows, ma non sembra esserci una soluzione precisa e univer¬ 
sale. Conoscete un rimedio efficace per questo problema? Elio Longo 

Il chip Realtek Hd Audio è solo un codec, ovvero un integrato che ese¬ 
gue la codifica/decodifica di flussi digitali di dati e di segnali audio 
provenienti da altre fonti. Le funzionalità di questo chip dipendono 
quindi da una stretta collaborazione tra il software di supporto (dri¬ 
ver) e il chipset della scheda madre, cui il generatore sonoro è diret¬ 
tamente collegato. Il codec Realtek Hd Audio è stato adottato in mol¬ 
te configurazioni hardware, spesso eterogenee: in netbook e note¬ 
book, su schede madri basate su chipset Intel oppure con architettu¬ 
ra IMvidia. In questo vasto panorama, l’implementazione dei driver si 
complica notevolmente e può diventare difficile garantire la piena affi¬ 
dabilità in tutte le diverse configurazioni. È per questo motivo che le 
procedure per l’eliminazione dei malfunzionamenti, risolutive su alcu¬ 
ni computer, si rivelano inefficaci su altri. Cercheremo di fornire qui 
un compendio delle procedure più utili per ottenere il normale funzio¬ 


namento del codec audio di Realtek. Un primo consiglio consiste ov¬ 
viamente nel mantenere aggiornati i driver, scaricandone sempre l’ul¬ 
tima versione dal sito www.realtek.com.tw. Questi driver sono più ag¬ 
giornati rispetto a quelli reperibili sui siti Web dei produttori di note¬ 
book o di schede madri. Prima di procedere all’installazione è consi¬ 
gliabile rimuovere la versione precedente mediante l’applet Installa¬ 
zione applicazioni del Pannello di controllo. I problemi con questo co¬ 
dec spesso sono stati eliminati con la sola reinstallazione dei driver. 
Un’altra procedura che si è dimostrata utile consiste nel lanciare il 
Realtek Audio Manager dall’icona presente nell’area di notifica, entra¬ 
re nel segnalibro Mixer del Realtek Hd Sound Manager, scorrere la li¬ 
sta fino a individuare il dispositivo Pc Beep e impostarlo come Muto. 
In tal modo, il beep del Bios non sarà più riprodotto attraverso gli al¬ 
toparlanti collegati all’uscita audio del computer. Questa impostazione 
riduce in misura consistente il rumore di fondo e le spurie che talvol¬ 
ta affliggono i computer dotati di questo chip audio. Come riportato 
dal lettore, un altro problema molto frequente con il codec Realtek Hd 
Audio riguarda il fatto che l’ingresso microfono non accetta il segna¬ 
le proveniente da una fonte esterna oppure lo riproduce a volume 
molto basso. Questa anomalia è stata spesso risolta con l’utilità di ca¬ 
librazione del microfono MicCal.exe, fornita a corredo dei driver. 

Individuate MicCal.exe con la funzione Trova del menu Avvio di Win¬ 
dows, lanciatelo, selezionate l’entrata cui è collegato il microfono ed 
eseguite il test. 


macchina parallela. La funzionalità 
XP Mode è fornita solo nelle versioni 
Professional, Ultimate ed Enterprise 
di Windows 7, mentre le altre ne so¬ 
no prive. Non è una grave mancan¬ 
za, perché ormai diversi software di 
virtualizzazione sono gratuiti e tra 
questi lo stesso Windows Virtual Pc 
di Microsoft. Non sarà quindi un 
problema implementare una funzio¬ 
ne analoga a XP Mode anche nelle 
altre edizioni di Windows 7. 

Le peculiarità che distinguono XP 
Mode dagli altri software di virtua¬ 
lizzazione, oltre al sistema Windows 
XP preinstallato con regolare licenza 
d’uso, sono una serie d'integrazioni 
tra Linterfaccia grafica di Windows 7 
e l’ambiente operativo virtuale. Si 
potrà lanciare un’applicazione di XP 
Mode dal menu Avvio di Windows 7 
e la sua finestra apparirà come se il 
software fosse in esecuzione sul 
computer ospitante, con la condivi¬ 
sione del desktop e di molte altre 
impostazioni. È inoltre possibile ac¬ 
cedere al bus Usb del computer 
ospitante direttamente dalle appli¬ 
cazioni che girano in XP Mode e i 
dispositivi supportati includono 


scanner, pendrive Usb, lettori di me- 
mory card, dischi esterni e fotocame¬ 
re digitali. Le applicazioni in XP Mo¬ 
de hanno accesso automatico ad al¬ 
cune delle cartelle più utilizzate del 
sistema host, come Documenti, De¬ 
sktop, Immagini e così via. Infine, 
sono consentiti sia il taglia e incolla 
tra le applicazioni eseguite in XP 
Mode e quelle del sistema operativo 
nativo sia la stampa diretta su una 
periferica collegata all'host. XP Mo¬ 
de richiede un processore compati¬ 
bile con la tecnologia di virtualizza¬ 
zione X86 (Amd-V o Intel VT) e al¬ 
meno 2 Gbyte di Ram. Inoltre, l’im¬ 
magine dell'Os sulla macchina vir¬ 
tuale occupa circa 15 Gbyte di spa¬ 
zio su disco. 

Per aiutare i propri clienti, Microsoft 
ha sviluppato un software di rileva¬ 
zione e verifica della compatibilità 
con Windows Virtual Pc e XP Mode: 
si scarica gratuitamente all'indirizzo 
http://go.microsoft.com/fwIink/ZLin 
kld=163321. 

L'obiettivo del lettore - mantenere il 
vecchio ambiente di lavoro XP sul 
nuovo computer con Windows 7 - si 
ottiene creando un'immagine del di¬ 
sco fisso e poi montandola come 


unità virtuale nel software di virtua¬ 
lizzazione. Zinstall XP7 (www.zin- 
stall.com) è un'applicazione che 
svolge esattamente questa operazio¬ 
ne. Lanciando Windows XP da que¬ 
sto disco virtuale si avrà a disposizio¬ 
ne una replica esatta del vecchio si¬ 
stema, inclusi dati e applicazioni. 

In alternativa, esiste un'altra utilità 
che esegue la migrazione completa 
di un sistema basato su Windows 
XP: si tratta di PCmover di Laplink, 
un software progettato per trasferire 
il contenuto completo di un Pc su un 
altro tramite cavo, supporto ottico o 
pendrive Usb. Secondo il produtto¬ 
re, l'operazione può rendere super¬ 
flua la reinstallazione della maggior 
parte dei programmi, compresi 
quelli che richiedono l'inserimento 
di un codice di registrazione. Il tra¬ 
sferimento dei dati avviene seguen¬ 
do una procedura guidata che dà la 
facoltà di scegliere quali tipi di file 
includere e quali escludere. Com¬ 
pletate le impostazioni iniziali, il 
programma esegue una scansione 
completa dell'hard disk alla ricerca 
di tutti gli applicativi e genera una 
lista da cui l’utente può spuntare le 
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2 . In molti casi non verrà riprodotto alcun segnale, nonostante il po¬ 
tenziometro del volume sia al massimo. Riducete il controllo del volume 
allo 0%, poi riportatelo al 100%. Questa operazione sembra azzerare le 
impostazioni preesistenti del livello del segnale e spesso consente di ri¬ 
pristinare la normale funzionalità. 

3 . Eseguite nuovamente il test per controllare se il segnale sia ora ri¬ 
prodotto a un livello soddisfacente. 

Durante la procedura di test potrebbe apparire un messaggio d’er¬ 
rore: in questo caso chiudete semplicemente la finestra di notifica pre¬ 
mendo il pulsante Annulla e proseguite. 

Verificate la piena funzionalità del microfono con altri applicativi, 
come il Registratore di suoni di Windows. 

Se anche questa procedura non producesse l’effetto sperato, imposta¬ 
te il driver Realtek nel modo seguente: 

Aprite il Realtek Audio Managereti entrate nel segnalibro Mixer, se¬ 
lezionate le impostazioni d’uscita tramite l’apposito menu e nella sezio¬ 
ne relativa alla riproduzione audio fate clic sull'icona Toolbox. 

2 . Nella finestra seguente accertatevi che la casella per attivare le fun¬ 
zionalità avanzate sia spuntata, quindi fate clic su Ok. 

3 . Tornate al segnalibro Mixer e nella sezione di riproduzione utilizzate i 
pulsanti a freccia per raggiungere le impostazioni del volume del microfono. 

4 . Accedete alla configurazione avanzata, spuntate l’opzione Mi- 
crophone boost, impostatelo e chiudete la finestra premendo il pul¬ 
sante Ok. 



Aprite nuovamente il Realtek Audio Managere provate il microfono: 
il segnale su questo ingresso ora dovrebbe risultare molto amplificato. 
Agendo sul potenziometro del volume lo si dovrebbe portare allo stes¬ 
so livello delle altre sorgenti audio. 

Un ultimo suggerimento utile per risolvere i problemi con il microfono 
è quello di collegarlo a una porta diversa rispetto all’ingresso Mie tradi¬ 
zionale. In questo modo, il software di gestione Realtek dovrebbe rileva¬ 
re la connessione e chiedere all’utente di specificare quale strumento o 
dispositivo sia collegato. Alcuni utenti hanno segnalato che con il sem¬ 
plice collegamento a uno spinotto diverso il microfono ha ricominciato 
a funzionare normalmente, in particolare quando sono stati utilizzati i 
connettori del pannello frontale del telaio del computer. Se il case non li 
mettesse a disposizione, si potranno individuare gli spinotti siglati 
Fp^Panelsulla scheda madre e collegarli al volo. 


voci di suo interesse. Se si è già a 
conoscenza di qualche software in¬ 
compatibile con Windows 7, basta 
togliere il segno di spunta per evita¬ 
re il trasferimento sul nuovo Pc. La 
copia dei file è poi gestita in modo 
automatico da PCmover e potrebbe 
richiedere ore, in base alla quantità 
dei dati e della potenza dei compu¬ 
ter. L'approccio di PCmover ha il 
vantaggio di non richiedere la vir- 
tualizzazione di Windows XP, ma 
non è privo di controindicazioni: al¬ 
cuni programmi potrebbero non es¬ 
sere compatibili con Windows 7 op¬ 
pure la licenza d’uso potrebbe esse¬ 
re inadeguata alla nuova piattafor¬ 
ma. Per esempio, sono stati segnala¬ 
ti casi in cui i file protetti da Drm 
(Digital rights management) erano 
inutilizzabili dopo il trasferimento. 
Allo stesso modo, alcuni meccani¬ 
smi di protezione antipirateria po¬ 
trebbero impedire l'esecuzione de¬ 
gli applicativi nella nuova configu¬ 
razione hardware/software. Inoltre, 
PCmover non esegue il trasferimen¬ 
to delle suite di sicurezza informati¬ 
ca né dei driver di periferica, che 
dovranno essere installati manual¬ 
mente nella versione specifica per il 


sistema operativo di destinazione. 
Segnaliamo anche che la migrazio¬ 
ne è solo unidirezionale, ovvero dal 
sistema operativo più vecchio a 
quello più recente, non viceversa. 
Altre informazioni su PCmover sono 
disponibili sul sito Web del produt¬ 
tore (www.laplink.com/ita/pcmo- 
ver/index.html). 

Rallentamenti 
della grafica in Vista 

Q ualche tempo fa ho acquistato 
un Pc HP Pavilion m9295it con 
Windows Vista preinstallato e una 
scheda grafica GeForce 9800GT con 
1 Gbyte di memoria dedicata. Il Pc 
ha sempre fornito prestazioni soddi¬ 
sfacenti anche con applicazioni e 
giochi impegnativi, ma quando ho 
cercato di aggiornare i driver della 
scheda grafica, disinstallando i pre¬ 
cedenti con Revo Uninstaller, ho no¬ 
tato un eccessivo rallentamento nel 
caricare il sistema operativo (circa 
45-55 secondi da quando scompare 
la schermata col simbolo di Win¬ 
dows al momento in cui appare il 
desktop). Questo difetto si è presen¬ 
tato con tutte le successive versioni 


dei driver provati e anche con quel¬ 
li originali, per cui ho preferito ripri¬ 
stinare un'immagine del sistema. 
Tempo dopo ho cominciato a notare 
qualche artefatto grafico (vistose ri¬ 
ghe verdi), sempre più evidente an¬ 
che in fase di caricamento di Win¬ 
dows o durante la diagnostica inizia¬ 
le. Ho attribuito il difetto al malfun¬ 
zionamento della scheda grafica, 
per cui ho acquistato una nuova ATI 
Radeon HD5750 con 1 Gbyte di me¬ 
moria video Ddr5, scelta dovuta sia 
al supporto delle nuove librerie Di¬ 
rectX 11 sia alla lunghezza ridotta, 
considerando le limitazioni di spazio 
all'interno del mio Pc. 

Le prestazioni sono equiparabili, se 
non superiori, a quelle della GeFor¬ 
ce 9800GT, però sono stato ovvia¬ 
mente costretto a installare i nuovi 
driver, gli ultimi rilasciati da 
ATI/AMD, imbattendomi nello stes¬ 
so fastidioso rallentamento, questa 
volta superiore a 60 secondi. Vista 
la mia modesta esperienza, temo 
che durante la disinstallazione dei 
driver potrei aver cancellato inav¬ 
vertitamente qualche voce del Re¬ 
gistro di configurazione. Come pos¬ 
so rimediare? Danilo Ficarella 
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Problemi di ripristino 

con HP Backup and Recovery Manager 

H o un portatile HP 6730s sul quale in origine era installato Vista. Volendo passare a Win¬ 
dows 7 ho eseguito il backup del dati (foto, musica e documenti) con l’utilità HP Backup 
and Recovery Manager. Dopo la formattazione e l’installazione del nuovo sistema operativo non 
sono riuscito a ripristinare il backup e sul sito di HP non ho trovato una versione dell’utilità com¬ 
patibile con Windows 7. Utilizzando sia quella per Vista sia quella per Windows XP (su un altro 
Pc) l’applicazione sembra bloccarsi e non rispondere neppure al comando Annulla. Sul primo 
Dvd creato durante il backup è presente un file eseguibile chiamato Backup.001.exe e un altro 
chiamato Backup.002. fbw, mentre sugli altri due Dvd ci sono solo file con estensione. Fbw. Il pro¬ 
blema si presenta sia avviando il programma di HP e selezionando il ripristino dei file di backup 
sia avviando l’eseguibile contenuto nel primo Dvd. Sapreste indicarmi una procedura o un 
software alternativo per recuperare i file contenuti nel backup? Stelano Princi 

L'utilità di HP 
Backup and 
Recovery Manager 
non è pienamente 
compatibile con 
Windows Vista e 7. 
Lanciandola 
in modalità 
compatibile 
con Windows XP 
funziona però 
correttamente. 



Il ripristino fallito non è causato da un’incompatibilità con Windows 7, ma ad alcuni bachi del 
software HP Backup and Recovery Manager. L’applicazione salva una copia di sicurezza dei dati 
creando una sequenza di file concatenati, di cui il primo è un eseguibile e i successivi hanno esten¬ 
sione .Fbw. Il file eseguibile è il programma da lanciare per ii ripristino. Purtroppo, questo softwa¬ 
re non è molto affidabile e può andare in blocco senza riuscire a recuperare i dati. Alcuni utenti 
hanno segnalato di essere riusciti a farlo funzionare avviando il computer in modalità provvisoria. 
È stata segnalata anche un'anomalia nella numerazione dei file .Fbw che impedisce di fatto il ripri¬ 
stino: sembra che ai file con numero sequenziale superiore a 9 manchi uno 0 iniziale che permette 
al software di ricomporre i dati. È perciò necessario copiare i file .Fbw sul disco fisso e rinominar¬ 
li aggiungendovi uno 0 all’inizio della numerazione. In base allo schema appena descritto: 

Backup.010.fbw diventa Backup.0010.fbw 
Backup.011 .fbw diventa Backup.0011 .fbw 


Rallentamenti nel caricamento del 
sistema operativo dopo l'installa¬ 
zione delle versioni aggiornate dei 
driver della scheda grafica sono 
stati segnalati più volte dagli uten¬ 
ti. La procedura d'installazione 
spesso include anche uno o più 
componenti aggiuntivi non indi¬ 
spensabili, ma che possono avere 
effetti negativi sui tempi d'inizializ- 
zazione del sistema. In alcuni casi, 
il tempo d'attesa è stato ridotto an¬ 
nullando l'esecuzione automatica 
del Catalyst Control Center, il pan¬ 
nello di controllo della scheda gra¬ 
fica di ATI/AMD. Ciò si ottiene mo¬ 
dificando le impostazioni dall'uti¬ 
lità stessa, entrando nella sezione 
Preferenze del menu Opzioni. Il 
pannello ATI e tutte le funzionalità 
correlate possono sempre essere ri¬ 
chiamate dal menu contestuale vi¬ 
sualizzabile facendo clic col tasto 
destro del mouse sul desktop. 

Per identificare l'oiigme del rallenta¬ 
menti all'avvio, la lista dei task in 
esecuzione automatica è un buon 
punto di partenza. Vista è il primo si¬ 
stema operativo di Microsoft a forni¬ 
re di serie gli strumenti necessari a 
gestire queste impostazioni: è suffi¬ 
ciente lanciare l'applet Sistema e 
manutenzione dal Pannello di con¬ 
trollo, accedere alla sezione Stru¬ 
menti e informazioni sulle prestazio¬ 
ni del sistema e poi Gestisci pro¬ 
grammi a esecuzione automatica per 
elencare gli eseguibili che Vista lan¬ 
cia al caricamento del sistema opera¬ 
tivo. Molti programmi inseriscono in 
questa posizione moduli per il cari¬ 
camento anticipato delle librerie, per 
verificare che non siano state modifi¬ 
cate le associazioni delle estensioni 
dei file, per la ricerca di aggiorna¬ 
menti e altro ancora. 


e così via. I file da 1 a 9 mantengono la numerazione precedente. In Windows Vista è inoltre ne¬ 
cessario utilizzare un accorgimento specifico: copiate anche il primo file (l’eseguibile) dal suppor¬ 
to ottico sul disco fisso del computer, quindi fare clic col tasto destro del mouse e selezionate le 
proprietà. Entrate nel segnalibro Compatibilità e mettete il segno di spunta su modalità Windows 
XP Service Pack 2. Accertatevi ora che nel vostro sistema operativo sia presente la libreria Msv- 
cr71.dll (in caso contrario scaricatela dalla Rete e copiatela nella stessa cartella del file eseguibi¬ 
le), quindi riavviate il computer ed eseguite il ripristino, selezionando nella cartella in cui avete 
salvato i file .Fbw modificati ii primo della serie. Se anche questa procedura non consentisse di re¬ 
cuperare i dati nell’archivio, si dovrebbe ricorrere a un'utilità di emergenza sviluppata dai pro¬ 
grammatori dell’HP Backup and Recovery Manager. Si tratta dell 'Emergency Recovery Tool 
1.0.0.3, facilmente reperibile con un motore di ricerca digitando la stringa “ertooi_1.0.0.3.rat". 
Questo strumento consente di scompattare direttamente gli archivi con estensione .Fbw e, nono¬ 
stante non garantisca il mantenimento dei nomi originali dei file, consentirà di recuperare la mag¬ 
gior parte dei dati. Consigliamo comunque di utilizzarlo come ultima possibilità perché l’identifi¬ 
cazione del materiale recuperato potrebbe risultare molto laboriosa. 


Tutte queste utilità, spesso non ri¬ 
chieste dall'utente, aumentano in 
misura significativa i tempi di cari¬ 
camento. Gestisci programmi a ese¬ 
cuzione automatica permette di eli¬ 
minare le voci indesiderate per ri¬ 
pristinare l'efficienza del sistema. 
Se anche con questo accorgimento 
non si ottenesse l'incremento di ve¬ 
locità desiderato, l'installazione di 
qualche applicazione potrebbe aver 
reso necessario il caricamento di 
servizi aggiuntivi. Lanciate quindi 
l'utilità Msconfig dalla voce Esegui 
del menu Avvio e verificate nella se- 
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zione Servizi se siano presenti mo¬ 
duli superflui. Alcuni programmi 
che li aggiungono sono gli applicati¬ 
vi di Cyberlink per la riproduzione 
di Dvd-Video, le suite di masterizza¬ 
zione di Roxio e alcuni driver per le 
schede audio. Purtroppo, la modifica 
di tali impostazioni è un'operazione 
delicata che potrebbe danneggiare il 
sistema operativo se non eseguita 
con cautela. 

Lettori di smart card 
Sem e sistemi 
operativi a 64 bit 

L avoro nel cali center di una ban¬ 
ca e ultimamente stiamo incon¬ 
trando problemi con i computer che 
utilizzano sistemi operativi a 64 bit 
(Vista e Windows 7). Per esempio, i 
driver per i lettori di smart card 
Scr335, Scr355 e Scr3310 di Sem e il 
software di supporto Siemens Car- 
dOs Api non sembrano funzionare 
nelle nuove versioni di Windows. 
Sapete come risolvere ?Carlo D’Albero 


Il supporto per i sistemi operativi a 
64 bit è in graduale evoluzione e 
anche per i lettori di smart card 
Sem della serie Scr sono stati rila¬ 
sciati i driver per tutte le edizioni di 
Windows Vista e 7. 

L'ultima release (nel momento in 
cui scriviamo è la 4.45) garantisce 
la piena operatività di queste peri¬ 
feriche. Il software è scaricabile 
gratuitamente dal sito del supporto 
tecnico Sem Microsystems, all'indi¬ 
rizzo www.scmmicro.com/sup- 
port/pc-security-support/down- 
loads.html, ed è compatibile con la 



maggioranza dei lettori. L'unica li¬ 
mitazione è il supporto esclusivo 
dei modelli conformi alle specifiche 
Chip/Smart Card Interface Devices 
(Ccid) per bus Usb. Tutti i dispositi¬ 
vi Sem dotati di firmware 2.0 (e suc¬ 
cessivi) sono ufficialmente compati¬ 
bili con questo standard. 

Anche il software di supporto Car- 
dOs Api è stato aggiornato ed è 
compatibile con Windows Vista a 64 
bit. Sarà quindi sufficiente installa¬ 
re l'ultima versione disponibile (o 
comunque una successiva alla ver¬ 
sione 4.x) per ottenerne il funziona¬ 
mento corretto. Questa interfaccia 
applicativa non è scaricabile 
dalla Rete, ma deve essere ri¬ 
chiesta all'assistenza tecnica 
del produttore. 


SCM Microsystems ha rilasciato 
i driver compatibili con tutte 
le edizioni di Windows 7 per la famiglia 
di lettori di smart card Scr. 










